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COMUNE DI FERRARA

SETTORE SERVIZI ALLA PERSONA E RAPPORTI CON L’UNIVERSITA’

SCHEMA DI CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO PER L’AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE DELLE ATTIVITA’ SOCIO-EDUCATIVE, INFORMATIVE E FORMATIVE DEL CENTRO SERVIZI INTEGRATI PER L’IMMIGRAZIONE PER IL PERIODO 15 NOVEMBRE 2004 – 14 NOVEMBRE 2005
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Questa Amministrazione, intende affidare le attività che il CSII svolge, ovvero:

· coordinamento Rete Informativa Provinciale

· repertorio mediatori linguistico-culturale per facilitazione inserimento scolastico minori stranieri

· continuità applicazione protocolli istituzionali (Questura, CTP)

· aggiornamento/formazione tecnici e funzionari diversi servizi, enti e istituzioni che si occupano di immigrazione 

· promozione, progettazione, programmazione integrata

· problem solving

· consulenza legale e progettuale

· attivazione di una rete di attività culturali in ambito pubblico (teatro, biblioteche, musei)

· documentazione/banca dati

· organizzazione di stages e tirocini convenzionati

per il periodo 15 novembre 2004 – 14 novembre 2005 (in quanto esiste un contributo regionale relativo a detto periodo)  mediante gara d’appalto.

La Ditta aggiudicataria si dovrà impegnare ad organizzare, gestire e coordinare gli interventi, rispettando i contenuti del capitolato sottoriportato.

ART. 1
OGGETTO DELL’APPALTO

ART. 2     DECORRENZA DEL CONTRATTO

ART. 3
CONTENUTO DEL PROGETTO

ART. 4
REQUISITI

ART. 5
PERSONALE DELL’APPALTATORE

ART. 6
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ART. 7
CONTROLLI
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ART. 9
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ONERI A CARICO DELL’AGGIUDICATARIO

ART. 11
DIVIETO DI SUBAPPALTO

ART. 12
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA
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CRITERI DI AGGIUDICAZIONE

ART. 14
UNICA OFFERTA

ART. 15
IMPORTO DEL CONTRATTO

ART. 16
PAGAMENTI

ART. 17
ONERI ALLA SCADENZA DEL CONTRATTO

ART. 18
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ART. 1  OGGETTO DELL’APPALTO

La presente asta pubblica ha per oggetto l’affidamento della gestione delle attività, degli interventi e dei progetti che il Centro Servizi Integrati ha realizzato dalla sua nascita nel 2001:

· coordinamento Rete Informativa Provinciale

· repertorio mediatori linguistico-culturale per facilitazione inserimento scolastico minori stranieri

· continuità applicazione protocolli istituzionali (Questura, CTP)

· aggiornamento/formazione tecnici e funzionari diversi servizi, enti e istituzioni che si occupano di immigrazione 

· promozione, progettazione, programmazione integrata

· problem solving

· consulenza legale e progettuale

· attivazione di una rete di attività culturali in ambito pubblico (teatro, biblioteche, musei)

· documentazione/banca dati

· organizzazione di stages e tirocini convenzionati 

ART. 2  DECORRENZA DEL CONTRATTO

Il contratto decorre dal 15 novembre 2004 e scadrà il 14 novembre 2005; a tale data s’intende cessato senza bisogno di alcuna disdetta di una delle parti.

Alla naturale scadenza, il contratto può essere rinnovato per il periodo di un anno per un massimo di due volte, alle stesse condizioni giuridiche ed alle stesse o migliori condizioni economiche, nessuna esclusa, previste dal capitolato e dal contratto stesso, fermo restando il contributo previsto dal D.Lgs. 286/98 sull’integrazione sociale degli immigrati .

Il rinnovo del contratto è subordinato alla concorde manifestazione di volontà di entrambe le parti contraenti da rendersi nota a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento trasmessa almeno un mese prima della naturale scadenza.

ART. 3  CONTENUTO DEL PROGETTO

La Ditta dovrà presentare, per iscritto, un progetto organico di gestione complessiva delle attività, degli interventi e dei progetti citati all’art. 1, tenendo conto delle seguenti considerazioni generali.

Il CSII/Centro Servizi Integrati per l’Immigrazione opera a livello provinciale, facendo riferimento a sei Comuni referenti di area (Ferrara, Copparo, Cento, Argenta/Portomaggiore, Codigoro), con Ferrara che funge da ente capofila; esso svolge funzioni di coordinamento, supporto e integrazione all’azione svolta da enti e istituzioni pubblici e privati favore dei cittadini immigrati..

Quattro sono i settori di intervento:

1) il CSII vero e proprio, che svolge le attività indicate in premessa e, in particolare, e coordina:

2) la Rete Informativa Provinciale per cittadini stranieri, che si basa sulla collaborazione tra enti pubblici, organizzazioni sindacali e del privato sociale e vede i seguenti partners di rete: SICE/URP Ferrara, Sportello Stranieri Comune di Cento, URP dei Comuni di Argenta, Codigoro, Copparo e Portomaggiore, CNA WORLD, Ass. Cittadini del Mondo, Centro Donna Giustizia, ANOLF-CISL, Centro Diritti Migranti –CGIL , Centro per l’Impiego, Osservatorio sull’immigrazione, Centro Servizi Integrati per l’Immigrazione. Ha lo scopo di fornire informazione e assistenza e accompagnamento ai cittadini stranieri presenti nel territorio provinciale a tre livelli: a) informazione di base e orientamento, b) assistenza, accompagnamento ai servizi e mediazione linguistico – culturale, c) sostegno e consulenza per le organizzazioni;

3) Remedia: gestione di un  repertorio di mediatori linguistico-culturali - facilitatori scolastici, che è stato istituito – nell’ambito di una collaborazione tra CSII, P.I. del Comune e della Provincia, Osservatorio sull’Immigrazione e Centro per l’Impiego della Provincia, CSA, Associazioni CIES, Cittadini del mondo, Elledue - al fine di facilitare l’inserimento dei bambini stranieri nelle scuole di tutto il territorio provinciale. Remedia ha il compito di svolgere i seguenti servizi a valenza provinciale: a) selezione (domanda, verifica requisiti: titoli di studio, esperienze svolte) e coordinamento dei mediatori culturali - facilitatori di inserimento scolastico da iscrivere / iscritti al repertorio, b) interventi di prima formazione rivolti agli operatori, c) individuazione mediatori linguistico-culturali - facilitatori per interventi individuali (mediazione linguistico-culturale) e sul gruppo classe (mediazione interculturale), in risposta alle richieste delle scuole di ogni ordine e grado, d) consulenza per la progettazione di interventi educativi,  e) documentazione degli interventi effettuati.

4) L’attivazione di attività culturali in ambito pubblico (promozione di programmi specifici presso teatro, biblioteche e musei, eventuale gestione).

Al progetto, redatto in carta semplice, dovrà essere allegato:

1) documentazione atta a dimostrare tutte le esperienze precedenti della Ditta nel settore dell’immigrazione e della gestione delle reti di servizi;

2) elenco nominativo degli operatori che si prevede di impegnare nel Centro Servizi Integrati per l’Immigrazione e nella Rete informativa Provinciale, dichiarando i titoli scolastici, culturali e professionali di ognuno e lo specifico ruolo.

ART.  4 REQUISITI

Possono partecipare alla gara le Cooperative sociali aventi finalità socio-educative, formative e informative nel campo dell’immigrazione, in possesso dei seguenti requisiti:

1. avere maturato ed essere in grado di documentare, per quanto riguarda sia gli operatori che il coordinatore, un’esperienza almeno triennale  nell’esecuzione di servizi analoghi;

2. essere iscritte all’albo Regione Emilia Romagna – Legge 8 novembre 1991 n. 381 e successive modifiche;

3. garantire la presenza in Ferrara di una segreteria organizzativa di supporto e coordinamento;

4.  garantire agli operatori i contenuti economici-normativi della contrattazione nazionale e dei contratti integrativi vigenti, con particolare riferimento al rispetto dei salari minimi contrattuali derivanti dagli stessi, a cui dovranno fare riferimento anche contratti diversi previsti dalla Legge. L’impresa si sottopone a tutti gli obblighi, verso i propri dipendenti, risultanti dalle disposizioni legislativi e regolamentari vigenti in materia di lavoro e di assicurazioni sociali ed assume a suo carico tutti gli oneri relativi,

la Cooperativa sociale deve inoltre adeguarsi alla vigente normativa in materia di sicurezza (D.Lgs.626/94);

5. avere realizzato, nel periodo triennale precedente, servizi analoghi a quello oggetto di gara .

Per la gestione complessiva delle attività, degli interventi e dei progetti citati all’art. 1 la Cooperativa sociale dovrà fornire:

· 2 mediatori/trici con funzioni di referente delle tre diverse areee

· 3 mediatori/trici linguistico-culturali per il supporto alla Rete informativa provinciale, con possibilità di giungere sino ad un massimo di 50 ore settimanali di prestazione;

· 1 consulente legale

· 1 amministrativo/a

· 1 coordinatore/trice

Tutto il personale dovrà documentare la specifica qualifica richiesta, oltre alle precedenti esperienze nel settore della gestione di servizi destinati all’immigrazione.

Ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, la Cooperativa sociale aggiudicataria, nella sua qualità di soggetto esterno, verrà nominata responsabile dei dati personali e sensibili comunicati dai comuni facenti parte del progetto. La Cooperativa sociale aggiudicataria dovrà, di conseguenza, nominare formalmente l’incaricato all’effettuazione delle operazioni di trattamento dei dati e dovrà darne comunicazione al Sindaco e al Responsabile del procedimento.

ART. 5  PERSONALE DELL’APPALTATORE

Il personale adibito al servizio dovrà mantenere un contegno consono alla delicatezza e alle responsabilità del rapporto con i molteplici soggetti esterni appartenenti a servizi, enti e istituzioni diversi e con i cittadini stranieri con cui entrerà in contatto.

L’Amministrazione Comunale ha diritto di richiedere anche, se di necessità, senza palesarne i motivi, la sostituzione del personale impegnato nel servizio appaltato che non offra garanzie di capacità, contegno corretto e, comunque, non risulti idoneo al servizio. La sostituzione deve avvenire entro 5 giorni dalla richiesta o immediatamente qualora il Comune ne documenti l’urgenza.

ART. 6  DIRITTO DI SCIOPERO

Le vertenze sindacali devono avvenire nel pieno rispetto della Legge 12/06/1990 n. 146 e successive modifiche e integrazioni; la Cooperativa sociale si dota di  un codice di autoregolamentazione del diritto di sciopero analogo a quello in atto per gli Uffici degli Enti Locali.

ART. 7  CONTROLLI 

Il Dirigente del Servizio Interventi sociali del Comune di Ferrara, in qualità di Comune capofila, unitamente al tecnico referente del progetto, potranno effettuare in ogni momento verifiche sul rispetto delle norme di cui al presente appalto.

ART. 8  PENALITA’

Le infrazioni vengono contestate per iscritto al responsabile preposto dalla Cooperativa sociale ai servizi di cui al presente capitolato. Dopo tre contestazioni risultate fondate o a seguito di infrazioni di particolare gravità è facoltà del Comune risolvere il contratto. Infrazioni che limitino di fatto la prestazione di servizio dovuta, sono sanzionabili con il relativo corrispettivo economico.

In caso di risoluzione del contratto, alla Cooperativa sociale viene corrisposto il compenso dovuto per i servizi svolti fino a quel momento.

ART. 9  ONERI A CARICO DELL’AGGIUDICATARIO

Sono a carico della Cooperativa sociale le spese di assicurazione con adeguato massimale di rischi per responsabilità civile verso terzi a copertura degli operatori ed eventuali volontari. 

L’aggiudicatario dovrà presentare entro 10 giorni dal ricevimento della richiesta da parte del Comune di Ferrara garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari al 5% dell’importo di aggiudicazione, che rimarrà vincolata per tutta la durata dell’appalto.

Sono altresì a carico dell’aggiudicatario le spese contrattuali.

ART. 10  DIVIETO DI SUBAPPALTO 

E’ assolutamente proibito alla Cooperativa sociale di subappaltare o comunque cedere a terzi in tutto o in parte i servizi oggetto della presente gara.

ART. 11  MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA

In una busta chiusa con sigilli ad impronta, devono essere contenute:

a. una busta chiusa e parimenti sigillata contenente l’offerta economica;

b. un’altra busta chiusa e parimenti sigillata contenente il Progetto organizzativo per la gestione del servizio,

c. i seguenti documenti:

· dichiarazione non autenticata (in carta libera), successivamente verificabile, a firma del 

· legale rappresentante, corredata da fotocopia di valido documento di identità, indicante:

1) l’iscrizione alla Camera di Commercio al registro delle imprese, avente per oggetto sociale anche quella attinente al presente appalto, o altra documentazione come dettagliata nel bando;

2) l’inesistenza delle circostanze di esclusione dalle procedure di appalto di cui all’art. 11 del D.Lgs.n. 358/1992;

3) di accettare tutte le condizioni che regolano l’appalto,

4) di aver maturato, pena l’esclusione dall’appalto, una significativa esperienza nella gestione di servizi analoghi nel triennio precedente, documentata con l’elencazione degli stessi, il relativo importo, la durata e il committente;

5) di applicare agli operatori del servizio i contenuti economici-normativi della contrattazione nazionale e dei contratti integrativi vigenti, con particolare riferimento al rispetto dei salari minimi contrattuali derivanti dagli stessi, a cui dovranno fare riferimento anche contratti diversi previsti dalla Legge, di rispettare le norme sulla sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro, gli adempimenti di legge nei confronti dei lavoratori e/o soci impiegati nel servizio.

6) L’indicazione della Cooperativa sociale designata come mandataria e delle Cooperative  mandanti e l’impegno che, in caso di aggiudicazione, le Cooperative stesse si conformeranno a quanto previsto dall’art. 10 comma 4 del D.Lgs. 358/1992 (solo per raggruppamenti).

La busta esterna deve recare la dicitura:

ASTA PUBBLICA PER L’AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE DELLE ATTIVITA’ SOCIO-EDUCATIVE, INFORMATIVE E FORMATIVE DEL CENTRO SERVIZI INTEGRATI PER L’IMMIGRAZIONE PER IL PERIODO 15 NOVEMBRE 2004 – 14 NOVEMBRE 2005

L’indirizzo:

Comune di Ferrara – Piazza del Municipio, 2 – 44100 Ferrara 

Le singole buste interne devono riportare le diciture indicanti il relativo contenuto: “Offerta economica” l’una, “Progetto organizzativo per la gestione del servizio” l’altra.

Si farà luogo all’esclusione dalla gara in caso di documentazione incompleta o irregolare. L’aggiudicatario dovrà provare entro 10 giorni quanto dichiarato, pena la decadenza. La Cooperativa sociale dovrà inoltre dichiarare espressamente di accettare in via preventiva tutti i patti e le condizioni del presente capitolato.

ART. 12  CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto, il cui valore presunto è previsto in  € 136.197,27 (IVA 20% esclusa), verrà aggiudicato mediante asta pubblica, nel rispetto delle modalità previste dal R.D. 827/24 e dal Regolamento per la Disciplina dei Contratti del Comune di Ferrara (approvato dal Consiglio Comunale il 13/05/2002, con atto n. 1442792/01, così come modificato ed integrato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 12/471707/02 del 10 marzo 2003).

Il criterio viene individuato ai sensi dell’art. 23 lettera b) del D.Lgs. 17 marzo 1995 n. 157 a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, valutabile in base ad elementi diversi:

· qualità del progetto:

- attività di formazione/aggiornamento 




punti    5

- attività di informazione, documentazione



punti    5

- attività di progettazione integrata




punti    5

- interventi, azioni e servizi da attivare




punti  10

- progetto per l’integrazione scolastica dei minori stranieri 

punti  10

- coordinamento rete informativa per cittadini stranieri


punti  10

 consulenza legale







punti    5


 totale 






                      punti   50
· professionalità dei mediatori e del coordinatore, documentata

attraverso i curricula formativi ed operativi



punti  30
· prezzo offerto







punti  20
La valutazione sarà effettuata da apposita Commissione Tecnica ai sensi dell’art. 22 del Regolamento per la Disciplina dei Contratti del Comune di Ferrara. 

Qualora talune offerte presentino carattere  anormalmente basso rispetto alla prestazione l’Amministrazione aggiudicatrice, prima di escluderle, chiede per iscritto le precisazioni in merito agli elementi costitutivi dell’offerta ritenuti pertinenti e li verifica tenendo conto di tutte le spiegazioni ricevute (D.Lgs. 17.03.1995, n. 157).

ART. 13  UNICA OFFERTA

L’appalto viene affidato anche in caso di presentazione di un’unica offerta valida , Art. 65 R.D. n. 827/1924.

ART. 14  IMPORTO DEL CONTRATTO

L’importo del contratto sarà quello offerto in sede di gara.

ART. 15  PAGAMENTI

Il corrispettivo per le prestazioni indicate negli articoli precedenti sarà pagato come segue:

la Cooperativa sociale rendiconta mensilmente tramite fattura gli interventi effettuati; il Comune si impegna a pagare entro 30 giorni dalla ricezione della predetta fattura, ai sensi dell’art. 14 della LR 4 febbraio 1994 n° 7.

ART. 16  ONERI ALLA SCADENZA DEL CONTRATTO

Alla scadenza definitiva del contratto (comprensivo delle eventuali proroghe annuali)  l’aggiudicatario dovrà riconsegnare l’edificio e le dotazioni mobili inventariate di proprietà dell’Amministrazione Comunale.

ART. 17  CONTROVERSIE

Per tutte le controversie che dovessero insorgere per l’esecuzione dell’appalto è competente il Foro di Ferrara.
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